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A Liti DELEGATA 

Art. In ogni provincia vi sarà una Scuola nor
male primaria macchile ed una femminile. 

Art.2.L'edifìcio dovrà contenere: i. Ire sale per 
l'insegnamento ; 2. una sala per la biblioteca; 3. 
[un'altra per con-ervarvi la macchine di fisica e 
ìdiimica e gli oggetti di storia naturale; 4. un al
liccio pel direttole; 5. un giardino per l'espe-
Ìienzf agronomiche; fi. ed un pialo o cortile per 
ili eserci/.ii ginnastici. 

Art. 3. Il numi ro degli alunni non potrà ecce-
lere più di 6", eccello la scuola di Napoli, in cui 
possono giungere sino a 120. 

Art.4 Gli alunni sono nominali dietro concorso. 
Art. 5. Sono dispcnsiiii dal cuncorso dietro il 

parere della Cumrnessione di Pubblica Istruzione 
coloro che pia da Ire anni sono con lode maestri 
primari pubblici. 

Art 6. Condizioni di ammissione al concorso 

Isono l'età di 16 unni compiuti ed una buona mo
rale. 

Ari. 7. L'esame cadrà sulle seguenli materie: 1. 
lingua italiana 2. elementi di geografia, cosmo-
prafìa e storia, 3. elementi di aritmetica e geo-
pnelria. 

Art. 8. La Cnmmessione di esame è composta 

Iile'profi'S'-ori della Scuola normale sollo la presi
denza del Direttore. 

Art. !). Gli alunni che negli esami di passaggio 
(Ini secondo al terzo unno ottengono il maggior 
numero di punti, sono nominai» alunni ripetitori, 
uno o due per materia. Essi dovranno udire le ri
petizioni, ed assistere i professori nella correzione 
dei lavori.e nelle esperienze ed esercizi scolastici. 

Art. 10. Gli alunni si obbligheranno in iscritto 
3(1 uccellare per sei anni il posto che saia loro 
conferito nel pubblico insegnamento dopo la loro 
approvazione nell'ultimo e-nme.Con quesla.condi
tone saranno esenti dalla Ipva. 

Art. H. L'insegnamento durerà tre anni. 
Art. 12. Nel primo anno s'insegnerà : 1. grnm-

pniìiien italiana ed elocuzione, 2 elementi di co-
fcmogrnlìa, di geografi.) e la stona nazionale, 3. 
D'aritmetica, la conl.ibiliià ed il sistema metrico, 
I. elementi di geometria piana e solida, B. le no
zioni elementari di storia naturale, fisica e chimi
ca, principalmente per ciò che si appartiene agli 

usi della vita 6. le norme elementari d'igiene,|7. 
elementi di agricoltura , 8. il trattato dei doveri 
religiosi, civili e politici, 9. la pedagogia, 10. dise
gno lineare, calligrafia, canto ed esercizi! ginna
stici. 

Art. 13. Ogni scuola normale avrà una biblio
teca composta delle opere più utili in ciascuna 
materia dell'insegnamento normale. 

Art. 14. La biblioteca rimarrà aperla dalle 22 
ore fino a due ore di notte. Possono esservi am
messi gli alunni della scuola normale, ed anche 
di a'lre scuole e i professori pubblici e privali.Oli 
altri avranno bisogno di uno speciale permesso 
del Direttore. 

Art. IS. I professori saranno cinque : 1. di lin
gua italiana. 2. di cosmografia, geografla e storia, 
3. di aritmetica, geometria e disegno lineare, 4. 
di sloria naturale, igiene, chimica, fisica e agri
coltura, 5. dei doveri religiosi,civili e polilici e di 
pedagogia. 

I professori hanno lo stipendio mensuale di 
ducati 23. 

I professori sono di nomina Regia a proposta 
della Commcssionc di Pubblica Istruitone. Il rap
porto della Commestione di Pubblica Istruzione 
nel quale si danno le ragioni della proposto, do
vrà esser pubblicato per le stampe. 

Art. 10. Vi sarà un maestro di cario, un mae
stro di calligrafi.!, ed un altro di ginnastica, cia
scuno con lo stipendio mensuale di ducati IS. 

Art. 17. Il professore di fìsica e chimica è cu
stode delle macchine e degli oggetti di storia na
turale eoi soprassoldo di ducili 10. 

Art. IS. Uno dei professori destinato dalla Com
missiono provinciale sarà bibliotecario colsopras-
soldo di ducati IO. 

$rt. 19. Uno dei professori sarà a proposta della 
Comme&sione anche il Direttore della scuola, col 
soprassoldo di due. 15. 

Art. 20. Nei due primi anni vi sarà un esame 
per il passaggio da una classe all'altra : nel terzo 
anno vi sinà l'esame di uscita. L'esame è pubbli
co. Possono preseiilarvisi anche altri aspiranti al 
pojto di maestri primurii, quantunque non faccia
no parte della scuola, purché abbiano insegnato 
almeno per un anno. 

Ari. 2t. Coloro che non sono approvati rimar
ranno un alini anno nella slessa classe, ed ove ciò 
accade la seconda volta, saranno espulsi. Coloro 
che non sono approvali nell'esame di uscita, pos
sono ripresenlarsi nel principio dell'anno scola
stico. 

Ari. 22. Gli alunni alla Une del secondo anno 
possono essere nominati maestri elementari pri-
m.irii dopo di aver fallo il tirocinio di sei mesi in 
una scuola primaria pubblica. 

Ad. 23. Il Comune dove è posla la scuola nor
male dee dare l'edilizio della scuola, ed ancora 
ludi gli arredi necessarìi, come tavolini, banchi, 
lavagne. Dee ancora provvedere alla manutenzio
ne iieH'cdifizio 

Art. >b. Il custode della biblioteca e il serviente 
sono ancora pagali dal Comune. 

Art 25 Le macchine, gli oggetti di sloria na
turale ed i libri per la biblioteca sono a carico 
della cassa provinciale. 

Art 20. I professori e il Direttore sono a carico 
del Tesoro. 

PEL RISTO D'ITALIA 
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, Ari. 27. Si può sui bilancio della Pubblio» Istru
zione accordare sussidii ad alunni di nota poter
la, previo il parere della Commessionc di Pub
blica Istruzione. 

Art.28.Nelle scuole aormali femminili saranno: 
Una direttrice e due maestre assistenti; 
Un professore di lingua e letteratura italiana ; 
Uo professore di storia, geografla e pedagogia; 
Un professore di nozioni elementari di seleni* 

nafurali, igiene, fisica e chimica ; 
Un professore di aritmetica, contabilità, e no

menclatura geometrica a bene intendere il siste
ma metrico decimale. 

Ari. 29. La Direttrice avrà lo stipendio mensua
le di ducati quaranta, e ciascuna delle due mae
stre assistenti quello di ducati quindici; i profes
sori avranno lo stipendio mensuale di ducati ven
ticinque. 

La Direttrice, le maestre ed i professori saran
no di nomina Regia a proposta della Commessio-
ne di Pubblica Istruzione. 

Art. 30. La Direttrice darà le lezioni sui doveri 
della donna, il catechismo e la Religione, e farà 
da ripetitrice del corso dell'ultimo anno, assistita 
dalle migliori allieve, fra le quali sceglierà pure 
quelle che dovranno assistere le due maeslre nelle 
ripetizioni del corso di primo e secondo anno. 

Art. 3f. Una delle maestre assistenti sorveglie-
rà durante un'ora del giorno i lavori donneschi, 
ed avrà cura della biblioteca, per cui godrà il so
prassoldo di ducali dieci. 

Art 32. L'altra maestra assislente darà lezioni 
di calligrafia e disegno di ornalo. Sarà pure inca
ricala di conservare i modelli di disegno, col so
prassoldo di ducali dieci. 

Art 33. Tulle le altre differenze, che necessa
riamente debbono esservi fra una scuola maschile 
ed una femminile, saranno meglio indicate nei 
programmi e regolamenti disciplinari. 

Art. 84. Gli altri particolari indicali nel Decreto 
della istituzione della scuola normale maschile, 
che non sono incompatibili con questa scuola nor
male femminile, s'inti ndono conservali. 

Ari. 35. Considerando il bisogno in cui si è di 
buoni maestri primarii, si può subito procedere 
all'esecuzione, anche derogando a qualche dispo
sizione della presente legge. 

Art. 36. I particolari di esecuzione saranno sta
biliti in uno speciale regolamento a cura deJJa 
Commessioue di Pubblica Istruzione. 

Ari. 37. I Ministri dell'Interno e della Finanze 
ed il Direttore del Ministro di Pubblica Istruzione 
sono incaricati dell' esecuzione del presente De
creto. 

La Commissione provvisoria di Pubblica Istru
zione è sciolta. 

L'alta direzione di tutta la parte scienlilìca, re
golamentarla , ed amministrativa dell'Istruzione 
Pubblica, cioè della Regia Università itegli sludii 
e stabilimenti da essa dipendenti, Accademie, 
Specola astronomica, Licei, collegi, scuole spe
ciali, ed isliluti e scindo privale, è iiffidalu ad un 
Consiglio che prendeià il nome di Consiglio ge
nerale di Pubblica istruzione, e sarà presedulo 
dal Ministro. 

Il Consiglio è composto di rioque membri, ol
tre ad un Vice Presidente, e ad un Segretario con 
volo. 
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Il Consiglio si riunir! almeno due volte la set
timana, salvo i casi slraordinarifc. 

A ciascun membra del Consìglio «tra tflìdaio 
pia particolarmente un ramo della Pubblio* Istru
zione, seoofdo che verri stabilito in un apposito 
regoMInti. 

li Consiglio ha te sagueiui ottrfbuztoni — 1. 
Prende tutte la disposizioni opportune per l'esalta 
eseceiiwftrtl* leggi e dei regolamenti — Sui 
rapportiahnmni e mensualidegl'Ispettori «delle 
Commissioni Provinciali compila un rapporto «n ' 
nujile sul merito, la condotta ed i servizi prestati 
da ciascun professore, da servire di norma per le 
nomine & le promozioni — ft. in ogni ■bfemrfo fa ' 
un rapporto sullo st»jhr.de.H'ii»»ruzione _ 4. Re
gola la parte amministrativa delle wrie scuole di
pendenti did JHinistero di Pubblica Istruzione, esa
minandp i contratti di qualunque natura come , 
somministrazione di viveri od altro, proponendo 
l'uno che deve farsi delle somme die avanzano, 
dando il suo avviso sui rispettivi stati discussi — 
S. Esamina.i progetti per lavori da eseguirsi in 
locali addetti all'istruzione pubblica. 

Vi sarà ancora un Consiglio straordinario,che si 
riunirà una volta al mese,salvo i casi straordinari!. 

Il Consiglio straordinario, oltre i cinque mem
bri detti avanti, sarà composto di dieci altri. 

Il Consiglio straordinario ha le seguenti atlri
iMizioni; 

1. Propone nuove leggi e regolamenti intorno 
alla pubblica istruzione, ovvero delle modifica
tion)' alle leggi ed ai regolamenti hi vigore ; ' 

2. Fa le proposte per la nomina de' professori 
che debbono eleggersi senza concorso, e per gli 
altri casi stabilisce le norme da tenersi nello spe
rimento ; 

3. Fa la proposta di coloro che debbono com
porre le Commissioni Provinciali ; 

4. In mancanza di buoni libri per l'insegna
mento primario 0 secondario, propone i rimedii 
opportuni, intimando anche de'concorsi a questo 
line. Fa pure 0 commette l'esame delle "pere 
utili all'istruzione, e stabilisce i compensi 0 i pre
tini da darsi per servigi importanti prestati alla 
pubblica istruzione, non che le pensioni ai Dotti, 
che non fossero più in istalo di prestar servizio; 

5. Può dietro rapporto delle Commissioni pro
vinciali 0 degl'Ispettori, sospendere impiegati, 
maestri, professori, direttori, ispettori, ed anche 
professori dell'Università; ma per questi ultimi il 
Minislro dovrà presedere il Consiglio, ed assiste
ranno anche alle sessioni Ire professori a ciò de
legali dal Consiglio di disciplina dell'Università; 

ti. Esamina i programmi d'insegnamento, di
videndosi in varie commissioni, ed aggregandosi 
in caso di bisogno de'professori dell'Università. 

A tutte le precedenti attribuzioni del Consiglio 
si aggiungono quelle ad esse attribuite dalle leg
gi ancora in vigore. 

Un lerzo almeno di tutto il Consiglio dovrà ap
partenere all'Università 0 all'Accademia ; gli altri 
potranno essere scelti tra' professori pubblici e 
privati e tra gli uomini eminenti. 

Dopo cinque anni dalla prima istallazione del 
Consiglio Ire de'Consiglieri straordinarii estratti a 
sorte dovranno lasciare il loro uffizio ed essere 
surrogali da altri tre nominati sulla proposizione 
di lutto il Consiglio, il quale dovrà essere in que
sto caso preseduto dal Ministro. Nell'anno se
guente usciranno allo slesso modo Ire altri Consi
glieri straordinarii, e cosi per altri due anni suc
cessivi. Nel quinto anno usciranno cinque consi
glieri straordinarii, di maniera che dopo il secon
do quinquennio il corpo de'Consiglieri straordina
rii sarà interamente rinnovellato. — Cosi si pro
cederà per gli anni seguenti. Nìuno potrà esser 
rieletto se non dopo Ire unni. 

I Consiglieri ordinarli durano in uffizio tre anni, 
e possono essere confermati. 

II VicePresidente ed il Segretario generale non 
sono inamovibili. 

Ove rimanga vacante il posto di uno de' Consi
glieri, tulio il Consiglio riunito proporrà a mag
gioranza di voli il successore. 

Il Segretariato del Consiglio sarà ordinato in un 
apposito regolamento. 

Nelle pubbliche solennità il Consiglio prenderà 
poslo prima dell' Università e dell' Accademia, 

Niun membro polrà mancare alle sessioni senza 
legittimo impedimento; ««e Tassenza tosse per 
.due mesi di seguito seni» cagione, piotandoti 
tolonlaritoienlu dimesso. 

il Vice Presidente avrà il soldo, il f rado e gli 
«Borì di Consigliere ui Staio. 

Il Segretario avrà il soldo de'Segretani generali 
delle Amministrazioni generali di prima classe. 

I Consiglieri membri del Consigliò ordinano di 
Pubblica Istruzione avranno lo stipendio di annue 
duemila lire. 

La commissione presente di Pubblica Istruzione 
continuerà in ulllzio sino all'apertura dell'Uuiver
♦fia. 

Sono nominali Consiglieri Ordinarli di Pubblica 
Istruzione: Raffaele¥irtu — Salvatore Tommaai— 
Giuseppe Pisuiielli— Ruggiero Bonghi — Uiusep
pe Buuagliui. 

Sullo nominati Consiglieri Straordinarii di Pub
blica Istruzione : Luigi Draguuetli — P.etro Leo
pardi — Giovanili Vignale—Giuseppe Ferrigni — 
Ernesto Capucci — Guglielmo Gusparriui — Ca
nnilo De Miiti — Fortunato Pudula — Antonio Ra
nieri — Domenico Moieili 

È nominato Vite Presidente del Consiglio di 
Pubblica Istruzione, Saverio Balducchini, e Segre
tario di Pubblica Isliuzione Antonio Cocolle. 

Sono nominali protettori Onorarli della Regia 
Università degli Siudu : Saverio Baldacchini, Ni
colò Tomiuuseu, Ludovico Casini, PauloAnania 
De Luca, Emetto Capocci. 

II signor Gaetano Cammarota è nominato Di
rettore della Scuola normale primaria maschile di 
Napoli. 

La signora Anna Bonino è nominala Direttrice 
della Scuola normale primaria femminile di Na
poli. 

CRONACA NAPQUTAM 
— Benché il decreto dmatonaie del 23 

oltobre clic assegna sei milioni di ducali da 
distribuirsi a risarcirne 11 lo de' danni e delle 
sofferenze incontrale per la reazione del 1848 
non avesse punto la nostra approvazione, ci 
eravamo astenuti dal discuterlo, Ira per un 
riguardo che si comprenderà dì leggieri, e 
perchè abbiatn credulo che il Produttore e 
i ministri, nessuno de' quali lo à contrasse
gnalo, ma che pur sono chiamati a darvi ese
cuzione , non si potevano astenere dal far 
vedula al Dittatore lulla la gravila d' un e
spedienle certamente dettatogli dal cuore, 
come dice il Pungolo, ma che per noi e per 
molli è per avventura più illogico e inoppor
tuno che non sembri a quel giornale. 

Ota siam lieti di annunziare che molli no
stri onorevolissimi concittadini, di quelli 
contemplati nelle diverse categorie che in
dica il decreto, solloscnvono in questo mo
mento una dichiarazione, com* essi non in
tendono di prender parie veruna alla distri
buzione di quella somma reputandosi larga
mente compensali dalla nobile soddisfazio
ne di aver palilo per la patria, massime che 
l'Italia raccoglie oramai de'loro sacrifizi frulli 
più magnifici che a loro medesimi non era 
dato sperare. Noi facciam voli che il magna
nimo esempio trovi lui numero di seguaci da 
essere argomento pe'popoli civili che al pa
Iriollismo de'Napoletani non manca la con
dizione più essenziale della sua purezza, 
qual è l'abnegazione. 

Errata corrige del Lampo. 
La sera del 29 ultimo ottobre,rappresen

tandosi nel teatro Nuovo Le Precauzioni, 
un Garibaldino inebrialo, negl'intervalli de
gli alti, dal palco di 5 Fila n. 7. mandava 
fuori clamorose grida, e non essendosi e
tnendalo né a'rimproveri de' suoi camerati, 

né alle preghiere della Guardia Nazionale, 
eoe «et molti ufficili» anche Garibaldis 
ch'erano in piatta, salirono a metter fine! 
late un disordine col disarmalo e mandar* 
!o vii. 

Il Lampo #el 90 ancore n. 80 dice: de. 
ri sefa (28 ottobre) un Guribaldjno fu di$. 
armato dentro il Teatro Niàrjcn «la alcuni 
reazionarii munire gridava: Viva Garibaldi 

— Il minislro Conforti con la data del 31 
, «UebfA. io mia di poteri straordinarii cai. 

feritigli dal Prnilittaloro a soppresso il gioì. 
naie 11 Mondo Vecchio e /l'uovo. 

—Il Gavazzi con un indirizzo ai Napoletani 
pubblicalo per le stampe à dichiaralo rinun
ziare alb) concessione ollenuta col decreto 
de'23 oltobre, non perchè si penia d'averli 
chiesta, ma per toglier pretesi* ftlla discor 
dia, che sarebbe esiziale all'Italia. 

Di questo alto noi non esitiamo a render 
gli la lode che merita. 
—Come è seguilo in lulle le altre parti if 
tuli;).che prima di noi si sono riunite aliali 
miglia comune, è sorlo nel nostro genfi 
sesso il gentil pensiero di offerire un do» 
al nostro glorioso KB VITTORIO EHHAIUIEII 
Per recare ad atto questo pensiero,un drap 
pello di egregie donne si è riunilo ieri a ci 
sa la signora Emilia Pandola, Piazza Trini! 
Maggiore num. 33, ed ha innanzi lutto,pre 
so le seguenti risoluzioni. 

Primieramente che le signore delegale 
raccogliere danaro per lo scopo predetti 
fossero quelle di cui segue la lista per ordì 
ne alfabetico: 

Signore Amalo, Ayala Giulia, Bella Mai 
chesa, Barracco Baronessa, Bellelli Lauri 
Bugnano Marchesa Maria, Curlopassi Emi 
lia.Colonna Celeste,Caccuri Duchessa,Cani 
polatlaro Marchesa, Del Giudice Carlotta 
De Siervo Cristina, Ferrigni Errichelta, Gè 
sualdi Principessa,Gerenzia Principessa An 
giolina, Mascilh Hosalìa. Mauro Errichelta 
Mancini Laura Beatrice, Nocciglia Conlessi 
Afisco Adele,Noili Giuseppina, Pandola Era 
lia, Pandola Giulia, Pignalelli Principcssi 
Petrizzi Duchessa, Piria Luisa, Poerio Ant( 
nia, Persico fìosaria, Ranieri Paolina, Ro< 
co Paolina, Romano Paolina, Settembri! 
Raffaela, Scialoja Giulia, Siriani Principei 
sa, Velromile Baronessa, Vastogirardi Di 
chessa. Vonvilier Errichelta, Vacca Giuse; 
pina, Venlimiglia Teresa. 

Le somme saranno quindi versate nell 
roani delle menzionale signore, ovvero 1 
persona munita di loro speciale incarico pe 
iscritto. 

Secondariamente, che il danaro raccoll 
da ciascuuo. srrebbe a giusti periodi versai 
nelle mani della signora Emilia Pandola. 

In terzo luogo, che il nome di chiunqti 
desse danaro per il dono mentovalo, doves 
s' essere slampato nel Giornale uflìziale. 

Per procedere poi con maggior ordine 
speditezza hanno le medesime egregie don 
ne quivi riunite, nominata una Commessili 
ne di cinque fra esse, composta nel mod 
seguente: 

Signore Emilia Pandola, Presidente, Co 
Jonna, Conlessa Nocciglia, Nisco, Principe 
sa Strongoli. 

Questa Commissione si ha elelli a Segre 
tarii: 

I signori Eduardo Pandola, Francesco Pi 
gnatelli. 



Ed ha eziandio deputati cinque uomini 
orna una Commissione aggiunta ; i quali 
mo: 
Signori Commendator Pasquale Stanislao 
ancini, Nicola Nisco,Antonio Ranieri^Fer
inando Pandola, Michele Persico. 
In fine quanto alla direzione e alla vigi
l a della parie artistica ha scelti i signori 
oinensco Morelli e Saverio Altamura,i quali 
ino stali invitali a recarsi in casa della si
to™ Colonna, ove si riunirà la predelta 
gmmessione delle egregie cinque donne. 
Dopo ciò il nostro gentil sesso saprà con
frere alla nostra graziosa imprésa con 
l'alacriià da superare insino il moltissimo 
ìe ci attendiamo. (G. Off.) 

 Da Capua è arrivato questa mattina 
ordine del Ministro della guerra di pre
arare i viveri per circa Diecimila prigio
eri che di là saranno trasferiti a Napoli 
1 alloggiati ai Granili. Pare che quasi una 
età sia composta di malati e feriti. 

PROVINCIE 
DISPACCI ELETTRICI 

Napoli 1 novembre 1860. 
Il Tenente Colonnello Pentasuglia 

al direttore generale Belletti. 
Napoli 

Alle 3 p. m. scendeva dal Monle S. An
ito acclamalo da lutti il prode Dittatore 
in le grida di viva il nostro Papà Gari-
lidi. 
Alle 4 in punto sotto il comando del Re 
'Italia e alla presenza del Generale della 
occa e di altri distinti personaggi alzatasi 
a bandiera nazionale solla vetta di esso 
ionie principiò da tutti i punii il bombar
imenlo di Capua. Vi fu vivo fuoco sino a 
ira avanzata. Le nostre artiglierie agirono 
Mcncemenle ed energicamente; i Borbo
iani vi risposero con molta energia, ma 
in pochissimo danno dei nostri. 
Le linee telegraDche del Campo furono 
grande utilità, per esse si trasmisero dal 
ìlio monte gli ordini di aggiustamento di 
tie di altre cose di prima importanza. I 
%r»fisti si condussero benissimo, ed il 
wizio fu sostenuto con la massima pron
ta, zelo e coraggio,  ' 
Ora ili i,i ti lo in lanto rombano i cannoni 
I i mortai, lasciando a dimallina il coinpi

dclla loro vigorosa azione. Il vento rigo
isoe la pioggia c'inquielano assai, ! 
Ritorno In qoeslo momenlo dalla linea ! 
ella più avanzala batteria che rottasi non I 
i fu possibile di ripararla, non polendosi 
nere accese le torce di pece. ■ 

Da S. Angelo 1, ore 10 p. m. 

ispeffore Generale dei Telegrafi Militari 
al ProDiitalore e a tulli i Ministri in
cluso Villamarina. 
Alle 8. 35 ani. per ordine superiore fu 
ibassatn la nostra bandiera rossa sul Mon
iS. Angelo, perchè vennero innalzale sui 
ustioni di Capua tre bandiere bianche che 
Jcennnno volere il nemico parlamentare. 
S. Angelo 2. ore 10 anlimeridiane. 

I maggior Generale Milbilz al Generale 
Turr in Napoli. 

In questo momenlo mollo in ordine le 
uppe che debbono occupare Capua che 
i capitolalo. 
S. Maria 2 novembre ore 4. 30 p. m. 

mmaasaBBBSEassssm i, n'iww^awaaMBM 
« A S T A 

— Scrivono al Movimento il 26 corr. da Civita
vecchia : 

Convien dire che a Gaeta si trovino in difetto di 
polvere, giacchi l'altro ieri ne giunsero qui molli 
barili, che il pupa manda al re Bombino. Quetla 
mattina poi è giunto in porto il vapore Jvenir, 
che trovasi al servizio del governo di Gaeta, ve
nuto espressamente per caricare quella polvere ; 
ed al momento in cui scrivo si trasporta a bordo. 

1 disperati si aiutano 1 

— Scrivono da Marsiglia, 16, al Messager du 
Jfidi: 

Francesco li continua a fare sulla nostra piazza 
grondi approvvigionamenti di viveri,pezzi ui piom
bo e salnitro. Parecchi navigli, compiuto il turo 
carico si dispongono ora a partire per Gaeta.Ben
ché Francesco II abbia avuto assicuiazioni che le 
potenze del Nord non riconoscerebbero il blocco 
di Gaeta, egli prende nondimeno delle misure per 
assicurarsi ogni genere di risurse. 

— L' Ammiraglio Persano ha circondalo co' le
gni della nostra lUarim ria la città di Gaeta, sicché 
o poco o nulla puna l'arsi in Gaeta senza passar 
sotto gli occhi della giostra marineria nazionale. 
" —arri . ~ 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

— Monlezemolo è già partito : egli reca seco 
come suo segretario, il signor Cordova. — La Si
cilia avrà per ora, come la Toscana, la sua Auto
nomia amministrativa. Saranno istituite, invece 
delle Segreterie di Stato, le Direzioni all'uso della 
Toscana.  La Guzzefto di Torino annunziava 
ieri che il signor La Farina sarebbe stato nominalo 
Direttore dell'interno in Sicilia. Questa notizia po
tete considerarla come semiofficiale. 

— Nola al principe Gagarin Ministro di Russia 
presso la Corte di Torino: 

Pietroburgo, *8 settembre (10 oltobre). 
Mio principe ; (lacchè i preliminari di Villafran

ca posero fine alla guerra d'Iialia, si compi nella 
penisola una serie d' atti contrarli al diritto e vi 
creò quella anormale situazione, di cui ora vedia
mo svolgersi lo estreme conseguenze. 

Il governo imperiale, da quando cominciò a de
linearsi codesta situazione, credette obbligo suo 
richiamare redenzione del governo Sardo circa 
alla responsabilità che prendeva, cedendo a peri
colose seduzioni. Gli abbiamo direni i nostri ami
chevoli consigli allora che la rivoluzione della Si
cilia cominciava a ricevere dal Piemonle codesto 
appoggio morale e materiale che solo permise al 
movimento di prendere quelle proporzioni che in 
seguito prese. 

A nostro avviso la questione esce dalla sfera di 
complicazioni locali. Tocca direttamente principal 
ammessi come regole di relazioni intemazionali e 
tende a scuotere la base,*su cui riposa l'autorità 
de'governi stabiliti. Noi accogliemmo con profon
do rammarico i molivi addoili dal conte di Ca
vour, che l'ebbero impedito di opporre ostacoli 
più efficaci a codeste mene, e prendemmo allo 
della disapprovazione che egli vi fece. 

Il governo imperiale crede con ciò di avere da
to alla corte di Torino un pegno sincero del suo 
desiderio di restare in buon accordo con essa; ma 
crede pure di averla a sufficienza avvertila della 
risoluzione che S. M. l'imperatore sarebbe obbli
gato di prendere il giorno in cui il governo Sardo 
si lasciasse trascinare da influenze che il senti
mento dei suoi doveri internazionali sino allora 
gli fece ripudiare. 

Mi dispiace dire che tale risoluzione non poteva 
essere più a lungo aggiornata. Il governo Sardo 
diede online alle sue truppe, in mezzu a una pa
ce profonda, senza dichiarazione di guena e sen
za essere provocalo, di passare la fioniiera roma
na; palleggiò apertamente colla rivoluzione che 
aveva la sua sede in Napoli ; sanzionò quesli alti 
colla presenza di truppe piemontesi e di alti fun
zionari sardi, che vennero mssi alla testa delle 
masse insorte, senza cessare di essere al servizio 
del Re Vittorio Emmanuele. Infine coronò questa 

serie di violazioni di diritto annunciando a tutto 
Europa il suo intendimento di accettare l'annta
sione di quei terriloriì appartenenti a sovrani dia 
sono ancora nei loro stali e che difendono la loro 
autoritì contro i violenti attacchi delta rivola 
zione. 

Con questi aiti, il governo sardo non ci permét
te più di considerarlo come estraneo al movimen
to che ha rovescialo la penisola. Prende egli So
pra di sé II responsabilità e si mette in flagrante 
opposizione col diritto della nazione. La necessi
tà, da esso addotta, di combattere l'anarchia, non 
lo giustifica punto , poiché egli si pone sulla via 
della rivoluzione per raccoglierne l'eredità C non 
per arreslarne II corso o ripararne le Iniquità. 
Non ponno ammettersi pretesti di questa natura. 
Non si tratta d'interessi puramente italiani, ma 
generali e comuni a lutti i governi Si tratta di 
queste leggi eterne, senza le quali non [iuo aver
si uè ordine sociale , uè pace, uè sicurezza eu
ropea. 

S. M. l'Imperatore non crede possibile chela 
sua Legazione risieda colà ove può assistere ad 
adi riprovati dalla sua coscienza e dal suo convin
cimento. 

S. II. (. trovasi obbligala a mettere un termine 
alle funzioni di cui siete incaricalo presso la corte 
di Sardegna: è adunque volere del nostro augusto 
signore che voi, ricevendo codeste istruzioni, 4i
mandiate i vostri passapodi ed abbandoniate im
mediatamente Torino con tulio il personale della 
ambasciata. 

ANCO** 
— Leggiamo nella Patrie : 
Ci si scrive da Ancona, addi 17, che una com

missione d'ingegneri era giunta in quella cittì, e 
che s'incominceranno tra breve importanti lavori. 
Codesta piazza è per divenire l'arsenale marittimo 
del Piemonle nell'Adriatico. Essa è destinala, per 
la sua vicinanza a Venezia e al golfo di Trieste, a 
rappresentare una gran parte allorché s'intrapren
deranno le operazioni contro la Venezia. 

MARCHE ED UMBRIA 
RELAZIONE SULLA CAMPAGNA DI GUERRA 

NELL'UMBRIA E NELLE MARCHE 
(Cuntiniio^tone) 

Delle truppe del 4° corpo, quelle della 13. di
visione s'impossessarnuo della lunetta Scrini», 
nello stesso tempo che quelle della 7. divisione 
occuparono le allure di Manie d'Ago e PedoccMo. 

Le truppe del 5° corpo, respinti gli avamposti 
del nemico, si stabiliscono sulle a'iure da Monte 
Acuto a Monle Ago. In questa sera ricévetti av
viso che il forte S. Leo allinealo dalle regie trup
pe era caduto in nostro potere, con una rasa a 
discrezione dell'intiera guarnigione. 

Il giorno 25 si strinse vieppiù la cerchia dell'in
vestimento, ed il generale Della Rocca s'impadro
nì dell'altipiano di Pietra della Croce, e del con
trafforte di S. Maria delle Grazie. 

Il fuoco durò non inierrotlo su tutta la linea: le 
nostre batterie da campo da 10, da 8 rigale e di 
obici resistettero , e fecero buone prove contro i 
numerosi tiri dei grossi cannoni della piazza. 

Frattanto con gravi stenti e faiicbc si era potuto 
operare lo sbarco del parco d'assedio nel por
to di Umana, per l'attiva ed intelligente direzione 
del maggiore d'artiglieria M .liei che lo comanda
va. Si era ordinalo eh.' lutti i cavalli e carri dispo
nibili d'artiglieria, del treno e dei quartieri gene
rali, fossero colà avviali per accelerarne il traspor
to in posizione vero Monle Acuto. 

Nel mattino del 2 fi , \isiiate le posizioni dell'e
strema deslra, combinai col generale Della Rocca 
e col generale Meuahna l'attacco della borgata di 
Pietra della Croce, per facililare l'assalto delieo
pere di Monle Pelago. 

li generale Della Rocca , dopo aver dale le più 
precise ed intelligenti istruzioni al maggior gene
rale Savoiroux, comandante la divisione di riser
va, spinse all'attacco la brigala Bologna, seconda
la dal 23 e 25 battaglioni bersaglieri. 

Queste truppe si slanciarono con ardire incre
dibile sotto il fuoco micidiale del nemico, e si im
possessarono del villaggio di Pietra della Croce, e 
le due settime compagnie del 31) e 40 reggimenti 
di fanteria, guidate dai loro comandanti, si spio
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aero olire con una carica alla baionetta sino allo 
spallo dell'opera di Monte Pelago. 

In questo punto il maggiore generale Savoiroux 
visto io slancio delle truppe, diede il segnale del
l'assalto dell'opera. 

La brigala Kologna guidata dal brigadiere Pinelli 
li getta al passo di corsa sulle orme delle due 
compagnie che si sostengono nella difficile posi
zione, mentre i due battaglioni 23 e 23 bersaglie
ri rapidamente si slanciano per l'estrema destra 
verso la gola dell'opera. 

In un batter d'occhio tutte queste truppe sotto 
il più vivo fuoco della mitraglia e della fucileria 
avviluppano le faccie, attraversano il tosso, s'ar
rampicano sui parapetti, e piantano la bandiera 
nazionale sull'opera, ove il nemico abbandona 7 
pezzi d'artiglieria, morti e feriti. Contribuisce pu
re all'attacco l'tl battaglione bersaglieri, il quale 
a senso de'miei ordini presi ritti al brigadiere Cu
già sin dal mattino, doveva avanzarsi al coperto 
della posizione che occupava sotto la Torre dì 
Monte Ago per coadiuvare al momento opportuno, 
sul Oanco sinistro I' attacco dell' opera di Monte 
Pelago. Questo battaglione, visto l'attacco pronun
ciarsi dade truppe del 5. corpo, arduamente mar
cia verso le gole del forte di Monle Pelago, sotto 
il fuoco della mitraglia, e respingendo un ritorno 
offensivo del nemico, minaccia la sua linea di ri
tirata sul Monte Pulito. 

Ma ciò non basta a quelle valorose truppe. Il 
39 reggimento e quasi inlieri il 23 e 23 battaglio
ni bersaglieri incalzando a rolla i nemici fuggenti 
piombano sull'opera di Monle Pulito, ed a mal
grado il profondo fossato e l'alto parapetto s'im
padroniscono di essa e fanno sventolare ivi pure 
il vessillo nazionale, sostenendovisi sotto il fuoco 
vivissimo delle altre opere della piazza. 

( continua ) 
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— L'exdura di Modena è al Cattato, dove rice
ve gli omaggi dei pochi gentiluomini modenesi 
che secolui diviselo l'esilio, ed in un pranzo che 
a loro diede il giorno 6 corrente si propinò al 
prossimo ritorno in patria. 

— Padova, 24 ottobre. 11 duca di Modena o, 
per meglio dice, Francesco d'Esle, ha venduto al 
principe Giovanelli i suoi beni, che erano verso 
l'Adige , per 1.200,000 lire ; ma il Giovanelli al 
momento del pagamento domandò il ribasso di 
50,000 lire e una cauzione su' beni che il duca 
possedè in Germania: a quesie due condizioni as
sentì il venditore; sembra avesse prop io Insogno 
dì denari. (Opin.) 

—Leggiamo in un carteggio dell'Onta Italiana 
di Firenze, che l'ex Duca di Modena uiorni sono 
paissò in rivista i suoi si.Ululi e li regalò d'un Na
poleone d'oro per ciascun soldato, e arringandoli 
dftse loro che fra non mollo li avrebbe condotti 
■verso il Po. 

Come si vede, lutti codesti ragguagli accenne
rebbero prossimo un allocco per parte dell'Austria. 
"Tutlavolla, secondo la Patrie, gli agenti del gabi
netto'di Vienna in Europa attribuirebbero a que
ste misure un carattere puramente difensivo. L'Au
slria non avrebbe rinuncialo a negoziare, e non 
sarebbe impossibile che il principe di Mettermeli 
fosse latore di nuove proposizioni. 

— Il cordone, del Po fu rinforzalo in seguilo ad 
uno sconlro fra una brigala di 17 giovani emigrali 
con una pattuglia di nove cacciatori ausiliari; que
sti furono disarmali e battuti, i giovani continua
rono la loro via, e felicemente superarono il con
fine pollando seco le armi lolle ai soldati. Kra gli 
emigranti v'erano Ire caporali ungheresi. 

(Adriatico). 

— Leggiamo nella Gazz di Torino: 
Sul braccio di maie che separa la parte sud di 

Venezia (if uiarilino pubblico) dal lido e dall'isola 
Santa Elisabetta (più di 1 >00 metri» fu gettalo un 
ponte gigantesco destinalo ad aumentare i mezzi 
di dil'ea. A quest'opera importantissima bisogna 
aggiungere una bailena galleggiatile, giù compiu
ta e costituita di 16 cannoni da 48. Il solo ferro di 
cui si compone questa massa sortita dalle fucine 
del conte Kenkel di Donnersmark, in Sliria, costa 

870,000 fiorini (franchi 913,000. Finalmente, oltre 
le 20 cannoniere a vapore elio circolano in quei 
paraggi, se ne costruiscono altre 10, armate o
gnuna di 4 cannoni da 48, e della forza di 90 ca
valli con 69 uomini di equipaggio. Quando sarà 
suonata l'ora della battaglia , se sarà furioso l'at
tacco, non sarà per certo meno violenta la difesa. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
P A R I S I 

— Ieri ebbe luogo al palazzo di St. Cloud il 
consiglio dei marescialli di Francia, annuncialo 
da alcuni giorni.Tutti i marescialli, eccetto il ma
resciallo Bosquel trattenuto da malattia , sono ar
rivati a Si. Cloud alle 10 e furono subilo intro
dotti presso l'Imperatore che li invitò a colazione. 
Dopo la colazione, che non durò più di mezz'ora, 
si passò nella sala del Consiglio dove si stelle fin 
dopo le due, Pare che argomento principale delle 
deliberazioni fosse la formazione di un'armata di 
riservo. 

Trattasi di rinforzare notabilmente l'armata di 
Lione. Sei compagnie attive del 17° di cacciatori 
a piedi, di guarnigione ad Arras , ebbero ordine 
di recarsi a Lione. Potrebbe darsi pure che tra 
poco si facesse un nuovo invio di truppe in Siria. 

{Bullier). 

Parigi, 29 oltobre 
—Dalla Patrie d'oggi:Meltcrnich e Hubner 
furono ricevuti ieri dalfimperalore. Assicu
rasi che Hubner partirà stasera per "Vienna. 

—La Perseueranza ha questi dispacci par
ticolari. 

Londra 20 ottobre (ore 10.30 ant.) 
Il principe di Melternich ha dato spiega

zioni al sig. Thouvenel sulla politica au
striaca. Queste spiegazioni si riassumono 
in quattro punti. 

1. L'Austria applicherà lealmente le ri
forme promesse nell'ullimo diploma impe
riale. 

2. Essa continuerà a mantenere un con
tegno difensivo. Gli armamenti nel Veneto 
hanno solo per iscopo di respingere qua
lunque atlacco. 

3. L'Austria non abbandonerà il sistema 
del non intervento. 

4. L'Austria è d'avviso che un Congresso 
non potrebbe riesciread una soluzione pra
tica quando non fosse preceduto dall 'ado
zione, per parle delle potenze , di un pro
gramma comune, la quale pare problema
tica. 

Agenzia Telegrafica Italiana. 
Parigi 29 ottobre (sera) 

Il signor Hubner ha lascialo Parigi. 
La nota allarmante dell' ambasciata au

striaca pubblicata dall'Opinion Piattonale è 
cornplelanienle smentita. 

L'esito delle'conferenze di Varsavia ha 
grandemente diminuito la probabilità delle 
voci di guerra. 

Parigi 29 ottobre (ore 5.15 pom.) 
Corre di nuovo la voce della partenza del 

Papa da Roma. 

— Parigi, 23 oltobre. Il Mmxileur pubblica sta
mane un articolo sugli affari di Siria. Quest'arti
colo nulla dice che già non si sappia, ma confer
ma aggravandoli tutti i falli dì atroci là denunciali 
dalla stampa europea, e conl'eima egualmente 
l'impotenza ed anche la complicità delle truppe 
turche in quegli avvenimenti. Somigliante articolo 
nel foglio ufficiale è di una certa gravflà, dimo
strando esso che nelle alle sfere del potere non 

BsnaKasseEsaNaaaaMKBSssaanaeManazaan 
v'ha illusione riguardo al governo della Porti, 
Turchi i quali avevan preso l'Incarico d'imptil 
che i Drusi si sottraessero all' azione gìudultt 
lasciarono che i più notabili e più comprami 
fuggissero nel deserto ». 

Quando la complicità della Turchia è consul 
per tal modo ufficialmente , vuol dire che n« 
esilerà a metter Une a quella commedia quii 
sarà il momenlo di agire, e perciò sarà necesi 
spedirà al nostro corpo di spedizione un rinfe 

(fluii,) 
SPAGNA 

MADRID 
Parigi 29 ottobre (sei 

— Madrid, 28. — 11 signor Rios y Rosas n 
Roma. 

La Spagna è decisa ad osservare una assoli 
neutralità verso l'Italia, preparandosi in parile 
pò alla difesa. 

— Vi ha nella Spagna un parlilo che sì età 
iberico e anela all'Unificazione della penisolas 
to il re di Portogallo. La caduta delta dina; 
borbonica a Napoli risuscilò le speranze dei i 
mici della dinastia e quesla è la principal rugii 
per la quale la Spagna tien d'occhio al ruo 
mento italiano. Anche in (spagna non é Ioni» 
tempo di qualche complicazione. 

POLONIA 
VARSAVIA 

— Si legge nella Patrie ; 
Parecchi giornali stranieri assicurano chi 

potenze che si riunirono a Varsavia decisero i 
proporrebbero all'Europa la riunione di unC 
gresso. Quesla notìzia non ha Onora appoggi! 
alcuna informazione autentica. 

SVIZZERA 
— Berna 29. Le rielezioni triennali 

Consiglio nazionale del popolo svizzero hi 
no dato ieri una splendida sanzione a 
politica moderala. L'opposizione Eivetic 
completamente fallita. 

— Berna, 26. L'altitudine minacciosa dell' 
stria e del Piemonle hanno risveglialo l'alterni! 
del Consiglio Federale, ed il dipartimento mil 
re si è occupato di determinare quali sarebberi 
Iruppe chiamate a prender le anni in caso die 
flitto fra quelle due potenze. 

ULTIME NOTIZIE 
—Proclamazione del risu 

tato della votazione sul plel 
seito nelle Provincie con 
nentali : 

Sì, 1,302,064 
No, 10,312 

BORSÀJM NAPOLI 
31 OTTOBRE 

S per 100 Contanti. . . . Due. 1 Ss 
4 per 100 idem i i 73 
Rendita dì Sicilia idem » j Uty 

AVVISO 
— Il volume delle MEMORIE POLITICHI 

FELICE ORSINI pubblicate noli* appetiti 
della Bandiera Italiana è compito, eve 
desi all'officio del nostro Giornale al prei 
di GRANA 60. 

11 Gerente EMMANUELE FARINA; 
Slab. Tipografico Strada S. Sebastiano e 1 


